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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge riprende l’analoga proposta
di legge presentata dal nostro gruppo nella
scorsa legislatura ed ha lo scopo di incen-
tivare interventi volti al recupero di mo-
numenti, edifici e manufatti di valore
storico-artistico, nonché di sistemi urbani
e territoriali di pregio storico-culturale e
ambientale di cui è ricco tutto il Paese ed
in particolare i territori del nord. Il testo
è quello approvato dalla Camera dei de-
putati nella scorsa legislatura, comune-
mente conosciuto con il titolo « Restauro
Italia », rivisto sotto due aspetti fondamen-

tali, ossia l’ampliamento delle categorie dei
soggetti beneficiari a tutti gli organismi
privati titolari di beni vincolati e il diretto
trasferimento delle risorse alle regioni,
assegnando alle regioni medesime l’auto-
nomia occorrente per la programmazione
e la gestione degli interventi.

La legge 7 agosto 1997, n. 270, recante
« Piano degli interventi di interesse nazio-
nale relativi a percorsi giubilari e pelle-
grinaggi in località al di fuori del Lazio »
ha messo in evidenza un interesse vasto e
diffuso da parte di enti pubblici e di
soggetti ed istituti religiosi per il recupero
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di beni storici ed artistici di cui le nostre
regioni padane (Piemonte, Valle d’Aosta,
Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto,
Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna,
Liguria, Toscana, Marche, Umbria) per
storia e tradizione dispongono in misura
straordinaria rispetto ad altri Paesi del
mondo.

La citata legge ha sollecitato speranze
e azioni intese, forse per la prima volta,
a costruire entro coordinate stabilite un
grande progetto di recupero del patri-
monio architettonico padano. Il Giubileo
è, d’altra parte, un evento non limitato al
pur importante contesto temporale del-
l’anno in cui ricade, ma determina un
effetto ulteriore, perché le opere realiz-
zate, restaurate e soprattutto quelle a cui
il riuso condizionato al recupero riasse-
gna una funzione, consentono il futuro
godimento del bene. È questo un aspetto
rilevantissimo per i nostri giacimenti cul-
turali mai sufficientemente valorizzati,
che colpevole negligenza e miope disat-
tenzione hanno abbandonato al degrado;
non vi è stato mai un impegno serio e
complessivo. La citata legge n. 270 del
1997 può stabilire un principio che non
si esaurisce episodicamente nella limita-
tezza di interventi mirati ad obiettivi di
interesse giubilare, ma deve avviare un
processo di continuità degli interventi di
manutenzione delle opere d’arte e del
sistema architettonico e ambientale che
solo un’azione sistematica potrà sottrarre
a processi irreversibili determinati dalla
perdita degli elementi costitutivi del bene;
se gli interventi si realizzano prima di un
degrado troppo avanzato comportano an-
che una minore spesa. Il monumento
muore non solo per interventi irrispettosi
e invasivi, ma soprattutto perché è di-
menticato, non è più usato, è considerato
superfluo.

L’evento giubilare del 2000 ha dato
impulso ad un grande impiego di risorse
culturali, artistiche e finanziarie che
hanno prodotto nei brevi tempi dati dalla
legge un rilevante e qualificato parco pro-
getti. Sono infatti pervenute oltre 7 mila
domande, ma le disponibilità dei finanzia-

menti hanno reso possibile l’ammissione
di soli 1.068 interventi.

Le motivazioni che inducono la presen-
tazione della proposta di legge sono rife-
rite anche alla opportunità di recuperare
l’importante lavoro che ha impegnato le
comunità locali nella stesura di progetti.
Trattandosi per lo più di monumenti di
rilievo, molti progetti hanno ottenuto il
parere delle sovrintendenze oltre ad altri
pareri di rito. Sono state mobilitate risorse
che soprattutto per i piccoli e medi co-
muni rappresentano un forte impegno tec-
nico, burocratico e finanziario.

Lo Stato può dare un segno importante
utilizzando (come la presente proposta di
legge propone) il lavoro compiuto dagli
enti locali, testimonianza culturale e civile
dell’interesse alla tutela del loro patrimo-
nio architettonico. Gli interventi, infatti,
sono ubicati nei luoghi in cui architettura
ed ambiente si fondono come nei mirabili
complessi monumentali delle abbazie e dei
monasteri costruiti in simbiosi con le aree
agricole circostanti e come nel tessuto
urbano fatto di chiese, palazzi e architet-
ture minori, che ha il fascino della sintesi
tra l’ingegno dell’uomo e l’interpretazione
artistica della natura, della storia e della
cultura del suo tempo e che abbiamo il
compito di trasmettere alle future gene-
razioni.

Una ulteriore motivazione, oltre quelle
citate, sostiene la proposta di legge: la
ricaduta che ha anche in termini econo-
mici per le regioni padane la presenza di
monumenti insigni.

Come è noto il turismo si sviluppa in
presenza della felice combinazione tra il
fascino dei paesaggi naturali e i monu-
menti e le opere d’arte testimonianze delle
culture succedutesi nel corso del tempo.
Per le regioni padane si tratta di un
potenziale non del tutto esplorato e valo-
rizzato perché oltre ai monumenti di
grande notorietà le regioni stesse possie-
dono una vasta rete di percorsi, di altis-
simo valore culturale, che si snodano tra
una costellazione di centri antichi e di
isolati monumenti inseriti nella natura,
essa stessa molto spesso piegata, dalla
volontà dell’uomo, alle esigenze esistenziali
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delle comunità con risultati a volte di
grande valore culturale. Ai nostri monu-
menti è consegnato l’orgoglio del tangibile
riconoscimento della continuità della rap-
presentazione della storia dei nostri popoli.

La presente iniziativa parlamentare
rappresenta un passo in avanti verso la
programmazione degli interventi di tutela

del patrimonio storico e artistico del
Paese ed è rivolta all’incentivazione dello
sviluppo socio-economico attraverso atti-
vità turistiche e culturali.

Si auspica una rapida approvazione
della presente proposta di legge al fine di
non disperdere il proficuo lavoro svolto
nella scorsa legislatura.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge disciplina la pro-
grammazione degli interventi finanziati
con le risorse assegnate al fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, volti al recupero
di monumenti, edifici e manufatti di va-
lore storico-artistico e alla valorizzazione
delle aree che costituiscono sistemi urbani
e territoriali di pregio storico-culturale e
ambientale, anche al fine di incentivare lo
sviluppo socio-economico, attraverso atti-
vità turistiche e culturali.

2. La programmazione di cui al comma
1 ha altresı̀ la finalità di rendere possibile
l’attuazione di progetti relativi ad inter-
venti giubilari presentati dai soggetti di cui
alla legge 7 agosto 1997, n. 270, e non
finanziati ai sensi della medesima legge.

3. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 4, la programmazione di cui al
comma 1 è realizzata mediante pro-
grammi triennali, sottoposti ad aggiorna-
menti annuali.

4. In sede di prima attuazione della
presente legge, la programmazione di cui
al comma 1 è realizzata mediante un
programma di durata annuale.

ART. 2.

(Soggetti proponenti).

1. I soggetti proponenti gli interventi di
cui all’articolo 1 sono tutti gli organismi
pubblici e privati che avendo titolo di
proprietà od obbligo di tutela presentano
richiesta di finanziamento allegando il
progetto corrispondente.

2. Il programma annuale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, della presente legge,
riguarda esclusivamente le proposte di
intervento, comprese nei settori di inter-
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vento di cui all’articolo 3 della medesima,
già presentate ai sensi della legge 7 agosto
1997, n. 270, ma escluse dal finanzia-
mento per la indisponibilità di sufficienti
risorse finanziarie.

3. A decorrere dal secondo anno dalla
data di entrata in vigore delle presente
legge, sono ammesse al finanziamento,
nell’ambito dei programmi triennali e dei
relativi aggiornamenti annuali di cui al-
l’articolo 1, comma 3, nuove proposte di
intervento presentate dai soggetti di cui al
comma 1 del presente articolo. Solo rela-
tivamente al primo anno di attuazione del
primo programma triennale, si provvede
alla ripartizione della risorse disponibili in
eguale misura tra le proposte di cui al
comma 2 e le nuove proposte.

ART. 3.

(Settori di intervento).

1. Al fine del perseguimento delle fi-
nalità di cui all’articolo 1, sono definiti i
seguenti settori di intervento:

a) restauro e risanamento conserva-
tivo di immobili di interesse storico-arti-
stico, ivi compresi quelli sottoposti alla
tutela di cui al testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di beni culturali
e ambientali, di cui al decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 490;

b) ripristino e recupero di tratti ori-
ginari di antichi tracciati;

c) interventi in edifici esistenti, de-
stinati alla realizzazione o al migliora-
mento della ricettività a medio e basso
costo funzionale ed alla valorizzazione
turistica di aree territoriali di interesse
culturale o ambientale.

2. Tra gli interventi di cui alle lettere a)
e c) del comma 1 del presente articolo
sono compresi gli interventi relativi al-
l’adeguamento dei sistemi di sicurezza alla
normativa anticendi ed alla normativa an-
tisismica nonché alle disposizioni di cui al
decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modificazioni.
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ART. 4.

(Procedure).

1. Ai fini della predisposizione dei pro-
grammi regionali, i soggetti interessati a
proporre nuovi interventi presentano, en-
tro il 31 gennaio di ogni anno, una ap-
posita richiesta di finanziamento corre-
data da relativo progetto definitivo alla
regione territorialmente competente. La
richiesta deve specificare i termini tecnico-
amministrativi per la realizzazione del-
l’opera, il piano economico-finanziario,
l’entità del finanziamento richiesto e le
altre fonti di finanziamento. La regione
verifica la compatibilità con gli strumenti
di pianificazione vigenti, nonché la defi-
nizione progettuale degli interventi, e ap-
prova le richieste di finanziamento, previo
parere del sovrintendente regionale com-
petente per i beni e le attività culturali,
ove richiesto dalla legislazione vigente, da
esprimere entro venti giorni dalla trasmis-
sione dei relativi progetti da parte della
regione. Decorso tale termine, il parere del
sovrintendente si intende reso in senso
favorevole. Al fine di accedere alle risorse
assegnate al fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano trasmettono
i loro programmi, con le relative richieste
di finanziamento approvate, al Ministero
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica. Ai fini della predi-
sposizione del programma annuale di cui
all’articolo 1, comma 4, della presente
legge, per le proposte di intervento già
presentate ai sensi della legge 7 agosto
1997, n. 270, all’istruttoria provvede l’Uf-
ficio per Roma capitale e grandi eventi
istituito ai sensi dell’articolo 2, comma 12,
della medesima legge n. 270 del 1997.

2. Le risorse assegnate al fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, sono ripartite tra
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano dal Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, proporzionalmente
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all’ammontare dei costi delle richieste di
finanziamento approvate da ogni regione e
provincia autonoma e anche in rapporto
alla quota di risorse messe a disposizione
dalle singole regioni e province autonome.

3. Il programma annuale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, è approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, emanato entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.
Entro i quindici giorni successivi alla co-
municazione relativa all’approvazione de-
gli interventi compresi nel programma
annuale, gli enti interessati danno con-
ferma del mantenuto interesse all’eroga-
zione dei contributi.

4. Le modalità ed i termini per la
predisposizione dei programmi triennali e
dei relativi aggiornamenti annuali di cui
all’articolo 1, comma 3, della presente
legge, sono stabiliti con regolamento adot-
tato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
decreto del Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Con lo stesso regolamento
sono altresı̀ stabiliti criteri e modalità per
l’accensione dei mutui per le finalità di cui
all’articolo 1 della presente legge, provve-
dendosi, in particolare, a parametrare le
quote di rimborso al contratto tipo, pre-
disposto attraverso gara, dalla Direzione
generale per le aree urbane e l’edilizia
residenziale del Ministero dei lavori pub-
blici, per i soggetti, di cui alla legge 7
agosto 1997, n. 270, che non provvedono
direttamente all’accensione dei suddetti
mutui a condizioni più favorevoli. I mutui
di cui al presente comma sono contratti
dai soggetti destinatari dei finanziamenti,
nei limiti della quota di limite di impegno
loro assegnata.

ART. 5.

(Localizzazione degli interventi).

1. Gli interventi ammessi al finanzia-
mento ai sensi della presente legge sono
localizzati in tutte le aree del territorio
nazionale.
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2. Gli interventi localizzati nelle aree di
cui agli obiettivi 1 e 2 individuati ai sensi
del regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio, del 21 giugno 1999, possono
utilizzare, ad incremento della dotazione
finanziaria nazionale, le risorse prove-
nienti dall’Unione europea.

ART. 6.

(Disposizioni finanziarie).

1. Le proposte di intervento incluse nel
programma annuale di cui all’articolo 1,
comma 4, nei programmi triennali e nei
relativi aggiornamenti annuali di cui al
medesimo articolo 1, comma 3, sono fi-
nanziate nella misura del 50 per cento
dell’importo richiesto o comunque rite-
nuto ammissibile.

2. Per l’attuazione dei programmi di cui
alla presente legge è istituito, presso il
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica un apposito
fondo denominato « Programma plurien-
nale per la promozione di iniziative di
sviluppo socio-economico nei settori del-
l’accoglienza, della ricettività, del restauro
e per la valorizzazione del patrimonio
storico-culturale e ambientale ». Per la
costituzione del fondo sono autorizzati la
spesa di lire 15 miliardi per l’anno 2001
nonché limiti di impegno quindicennali di
lire 8 miliardi per l’anno 2002 e di lire 8
miliardi per l’anno 2003. Al relativo onere,
pari a lire 15 miliardi per il 2001, a lire
8 miliardi per il 2002 e a lire 16 miliardi
a decorrere dal 2003, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2001-2003, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, a tale fine utilizzando, quanto a lire
2 miliardi per gli anni 2002 e 2003,
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo e, quanto a lire 15 miliardi per il
2001, 6 miliardi per il 2002 e 14 miliardi
per il 2003, l’accantonamento relativo al
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Ministero dei lavori pubblici. Le risorse
relative all’esercizio finanziario 2001 sono
destinate al finanziamento del programma
di interventi di cui all’articolo 2, comma 2.
Le spese in annualità decorrenti dall’anno
2002 sono destinate al rimborso di rate di
ammortamento di mutui, contratti ai sensi
del regolamento di cui al comma 4 del-
l’articolo 4, per capitale ed interessi com-
plessivamente determinati dal limite di
impegno quindicennale a carico dello
Stato.

3. Le somme di cui al presente articolo,
non utilizzate entro l’anno di competenza,
possono essere utilizzate nell’anno succes-
sivo.

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 7.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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